
… E SI CONTINUA! 
 

Proseguendo il suo tour annunciato, 
Chicca Brambilla mercoledì scorso è 
arrivata a Padova dove ha riunito gli 
appassionati veneti presso il NH Hotel. 

Anche in questa occasione era 
accompagnata da alcuni componenti della 
sua squadra di aspiranti consiglieri, in 
primis il sempre presente Edoardo 
D’Avossa che sembra esserne la punta di 
diamante.  

A parte i soliti discorsi di carattere 
generale, ormai noti a coloro che hanno 
seguito altri incontri simili, mi sembra 
utile soffermarsi su qualche punto degno 
di essere rilevato e commentato. 

 
Chicca, rispondendo ad una 

sollecitazione di un Presidente ASD, ha 
fatto un elenco delle cose da fare nei 
“suoi” primi 100 giorni di presidenza. 

1. Una ricognizione sulla reale situazione 
finanziaria della Federazione per 
l’esercizio 2025: quale disponibilità 
effettiva, quanto si prevede in entrata 
e in uscita; premessa necessaria, 
questa, per potere pianificare gli 
interventi che intende attuare.  

2. La prima delibera dovrà riguardare 
l’abbattimento delle quote di 

omologazione dei tornei simultanei: 
inizialmente del 20% progres-
sivamente da aumentare fino al 40%. 
Non si può che concordare, fermo 
restando che poi sarà ciascuna ASD a 
gestire il rapporto con i propri soci. 

3. Predisporre un piano di largo respiro 
per il reclutamento di nuovi allievi, 
rivolto sia ai giovani che ai meno 
giovani. Per una attività simile non 
bastano le iniziative personali e la 
buona volontà, per cui pensa di 
affidarsi ad una società specializzata di 
marketing che offra buone prospettive 
di successo.  

4. Mettere subito mano alla revisione dei 
Campionati, eliminando quelli ritenuti 
ridondanti, intervenendo su quelli già 
programmati nel 2025 per una 
completa attuazione nel 2026. In 
questo modo si lascerebbero molti più 
week end liberi per le attività sociali 
delle ASD; mi sembra però che abbia 
sorvolato sulla questione “Salso” che, 
comunque, rappresenta sempre una 
fonte di guadagno. 

Finalmente si sono ascoltate proposte 
concrete con le quali, in linea di massima, 
non si può non convenire fermo restando, 
però, che bisogna prima risolvere la 
questione finanziaria; occorrerà verificare 
se la Federazione ha la forza di sostenere 
questi non indifferenti oneri, anche 
considerando che ci sono altre questioni 
da affrontare e risolvere che hanno un 
costo. 

Proseguendo nel suo discorso, Chicca 
ha ricordato come in questi anni sia 
cresciuto il livello di litigiosità nel 
minimondo bridgistico, in particolare 
quello della Federazione sia nei confronti 
di chi giudica ostile sia verso le istituzioni 
esterne. 



Clima che certamente non ha giovato 
ad una buona gestione, esploso soltanto 
nell’ultimo anno anche in seno al consiglio 
che fino a quel momento aveva sempre 
mostrato grande concordia e armonia.  

Ha poi concluso lanciando una 
frecciatina ai suoi probabili competitors; 
sintetizzo: “non dite adesso che farete 
questo o quest’altro visto che buona parte 
di voi è stata al governo federale negli 
ultimi otto anni; perché non avete agito 
prima invece di giungere a questo 
punto?” 

Passa poi la parola ai candidati 
consiglieri. 

Tra gli interventi da sottolineare, more 
solito, quello di Edoardo D’Avossa. 

 

 
Infatti, se pure senza andare troppo in 

profondità, ha toccato molti argomenti 
interessanti. 

A. Per prima cosa ha ricordato ancora 
una volta di avere optato per le 
dimissioni da Procuratore Federale 
dopo avere preso atto che, a seguito 
dell’apertura di un procedimento 
disciplinare a carico del Presidente 
federale, l’atmosfera in via Washington 
era divenuta troppo pesante. 

B. A suo avviso è necessario, sia a livello 
locale che centrale, trovare 

finanziamenti esterni per potere 
attuare politiche espansive. 
Suggerimento opportuno ma non 
semplice da realizzare. 

C. Occorre creare un canale diretto di 
comunicazione Centro/ASD; le 
precedenti amministrazioni ne hanno 
parlato tutte ma nessuna, dopo 
qualche guizzo iniziale, ha perseverato. 
Sarà la volta buona? 

D. Ha rilevato che gli attuali tempi medi 
previsti per l’apprendimento dei 
neofiti (2 anni) sono esagerati; occorre 
trovare una soluzione ma non dice 
quale. 

E. Propone una tessera gratuita per i 
nuovi tesserati (1 anno?) ma allo 
stesso tempo di consentire alle ASD di 
organizzare tornei aperti ai non 
tesserati. Sembrano, se non ho inteso 
male, due proposte contraddittorie. 

F. Per la Nazionale Selezione più aperta 
possibile ma afferma di avere nostalgia 
del Club Azzurro; anche qui sembra 
esserci contraddizione. 

G. Stessa nostalgia mostrata per la Rivista 
cartacea e il bollettino dei campionati 
a Salso. Ricordo che da una indagine, a 
suo tempo condotta dal Direttore della 
Rivista, emerse che la prima rubrica 
che il bridgista andava a leggere era 
quella delle sentenze di giustizia. Oggi 
siamo nell’anno 2025 e le sentenze 
sono online in tempo reale, per il resto 
basterebbe dare un taglio diverso a 
BDIonline. 

H. Però si è rammentato in che anno 
viviamo quando, infine, ha affermato 
che occorre meglio sfruttare 
l’opportunità del bridge online. 

Quanto sopra, per sommi capi, quello 
di cui si è discusso a Padova. 

La mia modesta opinione è che in 
questa occasione si sia “volato” meno del 



solito e si sia parlato di più di fatti 
concreti, anche se le soluzioni sono 
rimaste nel vago o, forse, solo nella mente 
di Chicca. 

Quest’ultima, comunque, tra i 
probabili candidati alla presidenza appare 
come la più determinata o, quantomeno, 
quella che più pubblicizza le sue iniziative 
e le sue idee. 

E certamente il rilievo dato da molti 
importanti organi di stampa alla sua 
candidatura è un ottimo sostegno, sia per 
la sua persona sia per il Bridge in 
generale. 

Basterà questo a Chicca Brambilla per 
diventare la prima Presidente donna della 
F.I.G.B.?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A margine una annotazione: ieri si 
sono svolte in Sicilia le elezioni per il 
rinnovo del Comitato Regionale; è 
risultato eletto Presidente il catanese 
Antonio Ferdinando Pulvirenti. 

La sua elezione è stata frutto di un 
accordo, nemmeno tanto segreto, fra 
personalità che riportano alle due 
“cordate” Frenna e Brambilla. 

Può essere un segnale per guardare 
oltre? 

 

Eugenio Bonfiglio 
 

 

Milano, 20 gennaio 2025 

 

 

 

 

 

 

 


